
253

Questo fascicolo della nostra Rivista vede la luce ed è diffuso al momento della celebrazione
dell’“Unità e valore della chirurgia italiana - Roma, 23-27 settembre 2012”. Le Società chirurgiche
nazionali si accingono dunque a tenere un Congresso Unitario avendo cancellato, almeno per que-
st’anno, le proprie riunioni generali. È un evento da considerarsi ben fuori dall’ordinario, che dà
forza alle aggregazioni societarie perché evidenzino le loro motivazioni e qualità, annulla ripetizio-
ni di moduli e modelli, prevede un fronte unico delle scienze chirurgiche riconoscendo prevalen-
ze, predilezioni e dedizioni, è di fondamento, insomma, a una comunità di intenti e di espressio-
ni. Gli va dato atto anche della sensibilità economica che in parte lo ispira.

Dal mio punto di vista prevale, comunque, una interpretazione di etica associativa che tende a
riconoscimento e promozione dell’unitarietà operativa delle diverse estrazioni culturali e professionali,
evitando posizioni frammentarie e incomprensioni reciproche. Quindi si annuncia un evento ori-
ginale, non scenografico – che sarebbe riduttivo – ma piuttosto segno di consapevole identità co-
mune e di comune esercizio nel quadro dei differenti indirizzi, sedi e pratiche possibilità.

È vero e duraturo unitarismo? Noi lo speriamo.

Giorgio Di Matteo
Editor-in-Chief
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